
Open Data e Trasparenza
obblighi di legge e opportunità







Obiettivi Decreto 33/2013

Favorire la prevenzione della 
corruzione

Attivare un nuovo tipo di 
“controllo sociale” (accesso 
civico)

Sostenere il miglioramento delle 
performance

Migliorare l’accountability dei 
manager pubblici

Abilitare nuovi meccanismi di 
partecipazione e collaborazione 
tra PA e cittadini.

Accountability
L'accountability, nel campo della governance, si 
riferisce all'obbligo per un soggetto di rendere 
conto delle proprie decisioni e di essere 
responsabile per i risultati conseguiti.

Il concetto si è espanso oltre il suo significato di 
base, "essere chiamato a rendere conto delle 
proprie azioni"[ e può essere descritto come 
una relazione tra più gruppi o individui in cui 
"A" è soggetto ad accountability verso "B" 
quando A: è obbligato a informare B delle sue 
azioni e decisioni (anche passate o future); può 
essere chiamato a giustificarle; può essere 
sanzionato rispetto a queste decisioni".

(Fonte: Wikipedia)



Codice Amministrazione Digitale (art. 68 comma 3)
Agli effetti del presente decreto legislativo si intende per:

a) formato dei dati di tipo aperto, un formato di dati reso pubblico, documentato esaustivamente e 
neutro rispetto agli strumenti tecnologici necessari per la fruizione dei dati stessi;

b) dati di tipo aperto, i dati che presentano le seguenti caratteristiche:

1) sono disponibili secondo i termini di una licenza che ne permetta l'utilizzo da parte di chiunque, 
anche per finalità commerciali, in formato disaggregato;

2) sono accessibili attraverso le tecnologie dell'informazione e della comunicazione, ivi comprese le reti 
telematiche pubbliche e private, in formati aperti ai sensi della lettera a), sono adatti all'utilizzo 
automatico da parte di programmi per elaboratori e sono provvisti dei relativi metadati;

3) sono resi disponibili gratuitamente attraverso le tecnologie dell'informazione e della comunicazione, 
ivi comprese le reti telematiche pubbliche e private, oppure sono resi disponibili ai costi marginali 
sostenuti per la loro riproduzione e divulgazione. L'Agenzia per l'Italia digitale deve stabilire, con 
propria deliberazione, i casi eccezionali, individuati secondo criteri oggettivi, trasparenti e verificabili, in 
cui essi sono resi disponibili a tariffe superiori ai costi marginali. In ogni caso, l'Agenzia, nel trattamento 
dei casi eccezionali individuati, si attiene alle indicazioni fornite dalla direttiva 2003/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 novembre 2003, sul riutilizzo dell'informazione del settore 
pubblico, recepita con il decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36. (5)



Permettere a tutti di fare cose utili e di 
valore utilizzando i dati pubblici



Trasparenza

Più che «trasparenza» è meglio 
dire «supporto alla trasparenza»

Open Data NON è (tutta) la 
trasparenza



Creazione di valore

Potenziale (elevato) dello 
sfruttamento commerciale dei 
dati

Non solo App/Servizi, ma anche 
ricerca; «valore» non 
commerciale: studi di mercato; 
ecc.



Cosa attendersi?

Nuovi modi di rappresentare i dati

Contestualizzazione delle politiche 
pubbliche

Nuovi modi di fruire/scambiare i 
dati

Servizi personalizzati e su 
misura/richiesta

Ampio ecosistema di dati (non solo 
con riferimento alla PA)

Più qualità (più occhi e più cervelli)

Competenze esterne

Innovazione esterna

Valore sociale e valore economico

…..

migliori servizi
innovazione

efficienza
…..







2° Piano d’azione italiano per l’Open Government

Azione 1 - Participa!: ristrutturare e rilanciare il portale 
Partecipa! 

Azione 2 - Organizza la PA per la partecipazione: che intende 
sistematizzare la gestione dei processi di partecipazione

Azione 3 - trasPArenti + 1: iniziativa diretta a promuovere e 
favorire la partecipazione attiva dei cittadini nell’azione di 
vigilanza condotta dall’ANAC

Azione 4 - Portale open data: che punta a dare un forte impulso 
alla trasparenza dell’azione amministrativa e all’economia dei 
dati aperti

Azione 5 - Follow the money: che vuole migliorare la fruibilità dei 
dati finanziari, attivare comunità per il loro riuso, iniziative di 
comunicazione, sensibilizzazione e formazione

Azione 6 - Cittadinanza digitale: che punta a dotare i cittadini e le 
imprese dei principali strumenti necessari ad interagire tra di 
loro e con lo Stato in modo digitale



Mentalità open (data)
Pubblicazione dati

Rapporto con utilizzatori

Il progetto
Open Data Emilia-Romagna





Trasparenza: il futuro

Obiettivi più «ampi»

OD NON solo fine a se stesso



Creazione di valore: il 
futuro

E’ richiesto un determinato (e 
garantito) livello di «qualità»

Open Data come servizio, con 
precisi SLA

Un ulteriore «salto» di mentalità

Valutazioni basate su precisi 
indicatori di impatto 

Costi crescenti -> valutazione 
della sostenibilità



info@dati.emilia-romagna.it


